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SALUTE E CAMBIAMENTI CLIMATICI. TIRELLI: DA SURRISCALDAMENTO ANCHE EFFETTI BENEFICI.

“Ridurre il dibattito sul clima ad artificiose contrapposizioni di comunità scientifiche con classificazioni di parte e attribuzioni di servilismo, affarismo o, peggio, di negazionismo - afferma il fisico Renato Angelo Ricci Presidente Associazione Galileo 2001, per la libertà e la dignità della Scienza - oltre a costituire un’offesa al mondo della scienza, che si alimenta anche di dubbi, contrasti e vivaci confronti, svilisce il vero dibattito scientifico e non rende alcun servizio alla causa. Ricorrere a messaggi mediatici catastrofistici serve soltanto a scatenare nell’opinione pubblica pregiudizi e paure irrazionali. La questione climatica, come tutte le questioni ambientali ed energetiche, ha soprattutto bisogno di ricerca e di libera discussione senza pericolose e costose fughe in avanti”.  
Anche per Umberto Tirelli, direttore del Dipartimento di oncologia medica dell'Istituto nazionale tumori di Aviano (Pordenone) e vicepresidente di Galileo 2001 occorre mettere fine alle previsioni catastrofiche sulle conseguenze dei cambiamenti climatici sulla salute. "Del riscaldamento del pianeta – sostiene l’oncologo - può beneficiare almeno una parte della popolazione, per esempio anziani e malati cronici”. Secondo Tirelli, "ci dobbiamo aspettare che un segmento significativo della popolazione, pensiamo agli anziani, il cui numero tra l'altro tenderà ad aumentare significativamente nei prossimi decenni, e coloro che soffrono di malattie reumatiche ed artrosiche, cardiovascolari e polmonari e depressione, potrebbe beneficiare significativamente dall'innalzamento della temperatura che si verificherà, almeno in Europa e nei Paesi avanzati".
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